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SOLENNITÀ DI S. APOLLONIA A NAPOLI

L e solennità di S. Apollonia, protettrice dei
dentisti, sono state per gli odontoiatri oc-
casione di incontro. A Napoli, nel com-

plesso museale dell’Augustissima arciconfra-
ternita della Ss. Trinità dei pellegrini, che ospita
anche un museo dell’odontoiatria, Antonio Di
Bellucci, presidente Cao dell’Ordine campano,
ha riunito i colleghi napoletani: “È stata un’oc-
casione per trattare con stile semplice e leg-
gero alcuni temi importanti della nostra pro-
fessione e al tempo stesso conoscere uno dei
tanti gioielli della nostra città”. Si è parlato di

responsabilità e etica in odontoiatria e dell’evoluzione dei rapporti tra
odontoiatra e paziente.  n

UN NOBEL A ROMA PER LE NUOVE FRONTIERE DELLA MEDICINA

P rima volta di un Nobel all’Ordine dei medici e odontoiatri di Roma.
“Abbiamo avuto l’onore di ospitare il professor Luc Montagnier
(a destra nella foto) che ha lasciato un segno nella professione

e nel mondo scientifico”, ha detto Roberto Lala (a sinistra nella foto),
presidente dei camici bianchi romani. “L’occasione del convegno ‘Ac-
qua, veicolo di informazione: nuove frontiere in medicina’ organizzato
a fine gennaio, è stato un momento di alta cultura – ha detto Maria
Luisa Agneni, consigliere dell’Ordine e coordinatrice della Commissione
delle medicine non convenzionali -. Gli esperimenti di Montagnier in-
dicano che l’acqua conserva un’impronta stabile delle molecole che
sono state in essa disciolte. I medici trascurano le novità che la scienza
offre, si aggiornano per lo più nelle branche
di pertinenza professionale”. “L’Ordine è
la casa della professione e dei suoi pro-
blemi – ha detto Lala -. Deve saper guar-
dare tutte le sfumature della professione”.
Tra i relatori anche Emilio Del Giudice, fi-
sico nucleare ricercatore dei principi del
meccanismo d’azione della medicina
omeopatica, scomparso pochi giorni dopo
il convegno.  n
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di Laura Petri

A L’AQUILA UN IMMOBILE GRAZIE
A TUTTI I CAMICI BIANCHI ITALIANI

L’Ordine dei medici e odontoiatri
dell’Aquila ha realizzato un
centro polivalente utilizzando i

fondi raccolti dalla Fnomceo dopo il
sisma del 2009. “L'acquisto dell'im-
mobile è stato voluto fortemente da
tutti i medici –  ha spiegato il  presi-
dente dell'Ordine – Maurizio Ortu –
e “serve per ricordare quello che
hanno fatto gli altri Ordini per noi”.
L’appartamento è nello stesso stabile
in cui ha sede l’Ordine ed è stato in-
titolato a Dante Vecchioni, medico
odontoiatra vittima del sisma. Al suo
interno è stata allestita una sala con-
vegni con una capienza di ottanta
posti e una biblioteca multimediale
con le più importanti riviste scienti-
fiche a disposizione degli iscritti.
L’Ordine, inoltre, ha voluto dare in
comodato d’uso gratuito una stanza
all’associazione onlus ‘L’Aquila per
la vita’. L’associazione presta assi-
stenza domiciliare (terapie di sup-
porto e palliative) ai malati terminali
grazie all’attività dei volontari. n
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LODI PER IL RISPETTO DELLE 
PROFESSIONALITÀ 

M edici di pronto soccorso e medici
di famiglia, non spariamoci ad-
dosso”. Lo dice Massimo Vajani,

presidente dei medici e odontoiatri della pro-
vincia di Lodi, che propone di essere infles-
sibili con chi ricorre ai servizi d’urgenza per
dei semplici codici bianchi adducendo la mo-
tivazione di non aver trovato il proprio me-
dico di famiglia. Vajani suggerisce di non di-
metterli se non pagano il ticket previsto. A
Lodi l’anno scorso in 1.500 non l’hanno fatto
e l’amministrazione è stata costretta a ricor-
rere al recupero crediti. “Il caos dei pronto

soccorso non deve diventare l’occasione per fare polemica tra la ca-
tegoria – dice Vajani –, bisogna rispettare il lavoro e valutare le
professionalità di tutti. Non si può imputare alla medicina del
territorio la responsabilità del congestionamento dei pronto
soccorso. Anche la medicina del territorio soffre di cronico
congestionamento, che si accentua in alcuni periodi del-
l’anno. Consideriamo anche che il più delle volte il pa-
ziente dopo essere stato al pronto soccorso torna dal suo
medico di famiglia per farsi prescrivere farmaci o per
mostrare gli accertamenti fatti in ospedale”. n

A MODENA ARTE NON SOLO
MEDICA

È arrivata alla ventunesima
edizione la manifestazione
“Arte non solo medica”.

“Erano più di trecento nella sala
del Mammut Club a Modena per

assistere allo spettacolo – rac-
conta Lodovico Arginelli,

consigliere dell’Ordine di
Modena e organizzatore
dell’evento fin dall’ini-
zio –. I protagonisti della
serata sono stati i soci

dell’Associazione medici
e sanitari artisti (Amesa).

“In uno spettacolo di arte varia
si sono esibiti sul palco medici
musicisti, coristi, cantanti, poeti,
ballerini e cabarettisti, mancava
solo il prestigiatore, bloccato dalla
pioggia che si è abbattuta su Mo-
dena”, ha detto Arginelli. Gli inter-
venuti hanno anche potuto ap-
prezzare per l’occasione l’allesti-
mento di una mostra di più di
cento opere di medici tra dipinti,

foto e qualche
scultura. Nel
corso della serata
sono state rac-
colte offerte libere
in favore delle
zone dell’Emilia
colpite dal sisma
del 2012 ed è stata
annunciata la na-
scita del sito inter-
net di Amesa. n

A MILANO SI IMPARA A COGLIERE I SEGNALI DI DISAGIO DEI BAMBINI

Medici e pediatri si sentono impreparati a cogliere i segnali di di-
sagio espressi dai bambini e vogliono fare formazione. È quanto
emerge dall’indagine sul maltrattamento sui bambini, proposta

dalla fondazione Terres des hommes e dallo sportello bambino adole-
scente maltrattato della clinica Mangiagalli di Milano (Sbam). “Per ri-
spondere a questa esigenza formativa – dice Mariateresa Zocchi, con-
sigliere dell’Omceo di Milano – l’Ordine ha predisposto un vademecum
per medici di base e pediatri”. Il volume, presentato il 5 febbraio a Palazzo
Marino, contiene indirizzi, numeri di telefono e consigli per la gestione
dei casi di maltrattamento di minori. Sul
tema si terranno anche corsi Ecm. Il
primo è previsto per il 17 maggio presso
la Casa dei diritti del Comune di Milano.
La Statale di Milano, inoltre, sta program-
mando l’avvio di un corso di formazione
per medici sul maltrattamento già nel-
l’ambito delle attività didattiche del 2014.
Una copia cartacea del vademecum è
stata spedita a tutti i medici e pediatri
della provincia, una in formato digitale è
disponibile sul sito dell’Ordine.  n
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